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LUXURY HOSPITALITY CONFERENCE 2026: A MILANO OLTRE 1.100 PROFESSIONISTI SI CONFRONTANO SUL FUTURO DELL’OSPITALITÀ DI LUSSO

Milano, 26 ottobre 2026 – Si è conclusa a Milano la sesta edizione della Luxury Hospitality Conference, l’appuntamento organizzato da Teamwork Hospitality e dedicato ai protagonisti e alle evoluzioni dell’ospitalità di lusso. Ospitata il 23 ottobre al Meliá Milano, la conferenza ha registrato 1.163 iscritti e 900 partecipanti alla giornata, con la presenza di 90 speaker internazionali, 60 aziende partner e 15 media partner, confermando la capacità dell’evento di riunire in un unico contesto manager, imprenditori, investitori e professionisti del settore.

La giornata ha portato sul palco alcune delle figure più autorevoli dell’hospitality internazionale, tra cui Horst Schulze, Founding Member di The Ritz-Carlton Hotel Company e Founder di Capella Hotel Group, Shannon Knapp, President & CEO di The Leading Hotels of the World, e Laurent Gardinier, President di Relais & Châteaux. Il confronto ha affrontato l’evoluzione del concetto di lusso e le nuove priorità del settore, sempre più legate alla capacità di costruire esperienze autentiche, personalizzate e coerenti con l’identità delle destinazioni.

“Siamo orgogliosi dello straordinario successo di questa sesta edizione della Luxury Hospitality Conference a Milano. È stato un privilegio accogliere sul palco figure di riferimento internazionale come Horst Schulze, Shannon Knapp, Laurent Gardinier e i tanti protagonisti che guidano l’evoluzione del nostro settore. Con oltre 1.100 iscritti alla conferenza, l'obiettivo rimane ancora una volta offrire una piattaforma concreta alle tante voci dell'ospitalità di lusso, anticipando trend e dati di mercato, ma soprattutto garantendo uno spazio di confronto, alta formazione e networking.” Mauro Santinato, Presidente di Teamwork Hospitality

La cultura dell’eccellenza secondo Horst Schulze
Tra i momenti più attesi della giornata, il keynote di 60 minuti firmato Horst Schulze ha offerto una potente riflessione sui pilastri operativi e valoriali che definiscono l'eccellenza nell’ospitalità mondiale. Ispirato al suo celebre volume Excellence Wins, l’intervento ha delineato una visione manageriale fondata sull’allineamento totale tra visione aziendale, processi impeccabili e centralità delle persone. L’approccio condiviso da Schulze ribadisce che l’eccellenza non è mai un traguardo casuale o una promessa astratta, ma una scelta quotidiana: si realizza attraverso la formazione dei collaboratori, l’autonomia operativa dei team e una cultura del servizio capace di trasformare ogni contatto con l’ospite in una relazione di autentico valore.

Il nuovo lusso tra crescita, valore e credibilità
Uno dei temi centrali della conferenza è stato il cambiamento del mercato luxury, sempre più chiamato a conciliare crescita, creazione di valore e capacità di mantenere una forte identità. Ad aprire il confronto è stato il panel “The new luxury mandate: growth, value and credibility in a changing market”, con rappresentanti di Altagamma, Bulgari | LVMH, Ginori 1735 e Il Borro.

Il tema della crescita è stato approfondito anche attraverso un confronto dedicato alle strategie di investimento e alle prospettive di sviluppo del comparto dell’hospitality di lusso in Italia. Il panel “Building the future with key insights from leading investors in Italian luxury hospitality” ha analizzato le dinamiche che stanno guidando l’evoluzione del settore, con particolare attenzione alle opportunità di investimento, ai nuovi modelli di sviluppo e alle strategie necessarie per costruire il futuro dell’hospitality italiana di alta gamma.

All’interno della giornata è stato inoltre presentato il punto di vista di THRENDS sull’evoluzione del mercato, con un’analisi dedicata alle prospettive del 2027, proseguendo il lavoro di lettura dei trend e degli indicatori del settore che caratterizza la conferenza. Il contributo ha inserito la riflessione sul futuro del luxury hospitality all’interno di una prospettiva di mercato, affiancando alle testimonianze dei protagonisti una lettura delle dinamiche che potranno orientare il comparto nei prossimi mesi.

Dalla guest experience all’intelligenza artificiale
La trasformazione dell’esperienza dell’ospite è stata un altro dei fili conduttori dell’edizione 2026. Dalla riflessione su come il lusso stia ridefinendo i propri standard di servizio e relazione fino alle nuove aspettative delle generazioni emergenti, la conferenza ha posto al centro la necessità per gli operatori di comprendere un ospite sempre più evoluto.

Ampio spazio è stato dedicato anche all’impatto dell’intelligenza artificiale sulla customer journey. Tra gli interventi in programma, “The Future Guest Journey in the Age of AI” ha affrontato il rapporto tra tecnologia, comunicazione e costruzione dell’esperienza, mentre altri contributi hanno approfondito il ruolo dell’AI nel marketing e nella costruzione dell’identità dei brand.

Parallelamente, il tema della relazione umana è rimasto centrale: dalla necessità di “umanizzare” nuovamente il marketing dei brand luxury alla crescente importanza dell’ascolto, dell’attenzione e della presenza nella customer experience. L’agenda ha infatti affrontato anche il ruolo della relazione personale come elemento distintivo dell’ospitalità di lusso.

Leadership, formazione e nuove competenze
La trasformazione del settore passa anche dalle persone. La Luxury Hospitality Conference ha dedicato una parte significativa del programma alla formazione e alla nuova generazione di manager, coinvolgendo istituzioni internazionali come EHL Group, Glion Hospitality & Luxury Business Education, Istituto Marangoni e ALMA.

Il confronto ha posto l’attenzione sulle competenze necessarie per guidare le aziende dell’hospitality in un mercato in continua evoluzione, affrontando il rapporto tra formazione, leadership e capacità manageriali.

Design, sostenibilità e autenticità
La conferenza ha inoltre esplorato il rapporto sempre più stretto tra ospitalità, architettura e design, con interventi dedicati alla progettazione degli spazi luxury e alla capacità del progetto di contribuire all’identità dell’esperienza.

La sostenibilità è stata affrontata da diverse prospettive, andando oltre il tema della comunicazione per interrogarsi sulle modalità concrete con cui il settore può integrare principi ambientali e responsabilità nel proprio sviluppo. Anche la presenza di architetti e professionisti del progetto ha contribuito a mettere in relazione sostenibilità, design e nuove visioni dell’hospitality.

La sesta edizione della Luxury Hospitality Conference si chiude quindi nel segno del confronto e della condivisione di competenze, confermando Milano come punto di incontro per una comunità internazionale di professionisti impegnati a interpretare e guidare l’evoluzione del luxury hospitality.

Un sentito grazie va ai Partner 2026 della Luxury Hospitality Conference: https://www.luxuryhospitalityconference.it/ita/partner/

La Luxury Hospitality Conference dà appuntamento al prossimo anno, con la nuova edizione in programma il 20 ottobre 2027.

About Teamwork
Teamwork Hospitality di Rimini è uno dei protagonisti del mondo dell’ospitalità e si occupa di consulenza e formazione per i professionisti del settore. 
Teamwork Hospitality, il cui Presidente è Mauro Santinato, rappresenta un interlocutore affidabile ed esperto, in grado di fornire servizi personalizzati, che consentono di ottenere i migliori risultati in termini di qualità, soddisfazione del cliente e redditività dell’azienda.
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